L’ASCOLTO PER UNA VITA RINNOVATA
Celebrazione per la seconda settimana di Avvento
invocazione allo spirito

Vieni Spirito Santo,

alito leggero e discreto

che fai udire la tua voce,

brezza che dispiega la sua forza

e ci sospinge nello spazio e nel tempo.

Vieni Spirito Santo,

gemito sussurrato al nostro cuore

che si fa grido e preghiera,

nel tempio interiore

in cui è racchiuso ogni splendore.

Vieni Spirito Santo,

carezza gentile e irresistibile

che dimori nelle fenditure dell’anima

per congiungere al cielo

il nostro fragile abbraccio.

Vieni Spirito Santo,

soffio fecondo e vivificante

che plasmi di grazia ogni creatura

per destinare all’eternità

ogni frammento dell’esistenza.

preparazione penitenziale
Durante la richiesta di perdono il coro canterà il canone “Misericordias Domini in aeternum cantabo”, iniziando in modo leggerissimo per crescere di intensità durante la preparazione penitenziale e concludendo in modo da coinvolgere nel canto tutta l’assemblea.

Presidente

Siamo desiderosi di tendere l’orecchio alla Parola di Dio, siamo disposti a lasciarla agire con tutta la sua forza perché compia meraviglie nella nostra vita. Ma sappiamo di avere bisogno di perdono e di consolazione perché ogni nostra debolezza sia sanata.
Lettore

Abbiamo orecchi e non udiamo, Signore,
il cantico d’amore che hai inciso nei nostri cuori:

è soffocato dalle ansie e dalle delusioni della vita

e non sappiamo liberarlo, talvolta, dall’inganno

che ci fa sentire soli e separati da te.
Assemblea

Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore:

egli annunzia la pace per chi ritorna a lui con tutto il cuore.
Lettore

Abbiamo orecchi e non udiamo, Signore,

la tua voce nascosta nella trama degli eventi:

ci sfugge il disegno della tua provvidenza,

talvolta ci crediamo condotti dal caso e da combinazioni accidentali

e ci abbandona la fiducia di essere custoditi

dalla tua benedizione.
Assemblea

Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore:

egli annunzia la pace per chi ritorna a lui con tutto il cuore.
Lettore

Abbiamo orecchi e non udiamo, Signore,

il grido di chi dispera e cerca aiuto:

ci fingiamo distratti o impotenti

perché non crediamo che tu sai moltiplicare le forze

se diamo gratuitamente

ciò che per grazia abbiamo ricevuto.

Assemblea

Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore:

egli annunzia la pace per chi ritorna a lui con tutto il cuore.
Presidente

Dio onnipotente abbia misericordia e converta i nostri cuori,
cancelli tutti i peccati

e conduca il nostro cammino verso l’eternità.
L’Assemblea canta più volte

Misericordias Domini in aeternum cantabo.
Presidente
Preghiamo.

Risveglia, o Dio la fede del tuo popolo perché nutrita dall’ascolto della Parola di salvezza prepari le vie del tuo unico Figlio, e per il mistero della sua venuta possa servirti con la santità della vita. Per Cristo nostro Signore.
Assemblea

Amen.
ascolto della parola di dio

Brani suggeriti:

1Sam 3,1-10

Il giovane Samuele continuava a servire il Signore sotto la guida di Eli. La parola del Signore era rara in quei giorni, le visioni non erano frequenti. In quel tempo Eli stava riposando in casa, perché i suoi occhi cominciavano a indebolirsi e non riusciva più a vedere. La lampada di Dio non era ancora spenta e Samuele era coricato nel tempio del Signore, dove si trovava l'arca di Dio. Allora il Signore chiamò: «Samuele!» e quegli rispose: «Eccomi», poi corse da Eli e gli disse: «Mi hai chiamato, eccomi!». Egli rispose: «Non ti ho chiamato, torna a dormire!». Tornò e si mise a dormire. Ma il Signore chiamò di nuovo: «Samuele!» e Samuele, alzatosi, corse da Eli dicendo: «Mi hai chiamato, eccomi!». Ma quegli rispose di nuovo: «Non ti ho chiamato, figlio mio, torna a dormire!». In realtà Samuele fino allora non aveva ancora conosciuto il Signore, né gli era stata ancora rivelata la parola del Signore. Il Signore tornò a chiamare: «Samuele!» per la terza volta; questi si alzò ancora e corse da Eli dicendo: «Mi hai chiamato, eccomi!». Allora Eli comprese che il Signore chiamava il giovinetto. Eli disse a Samuele: «Vattene a dormire e, se ti si chiamerà ancora, dirai: Parla, Signore, perché il tuo servo ti ascolta». Samuele andò a coricarsi al suo posto. Venne il Signore, stette di nuovo accanto a lui e lo chiamò ancora come le altre volte: «Samuele, Samuele!». Samuele rispose subito: «Parla, perché il tuo servo ti ascolta».

Ap 3,20-22.
Ecco, sto alla porta e busso. Se qualcuno ascolta la mia voce e mi apre la porta, io verrò da lui, cenerò con lui ed egli con me. Il vincitore lo farò sedere presso di me, sul mio trono, come io ho vinto e mi sono assiso presso il Padre mio sul suo trono. Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle Chiese.

accoglienza del libro dei vangeli
(durante il canto dell’Alleluia)
Brani suggeriti:

Lc 10,38-42

Mentre erano in cammino, entrò in un villaggio e una donna, di nome Marta, lo accolse nella sua casa. Essa aveva una sorella, di nome Maria, la quale, sedutasi ai piedi di Gesù, ascoltava la sua parola; Marta invece era tutta presa dai molti servizi. Pertanto, fattasi avanti, disse: «Signore, non ti curi che mia sorella mi ha lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti». Ma Gesù le rispose: «Marta, Marta, tu ti preoccupi e ti agiti per molte cose, ma una sola è la cosa di cui c'è bisogno. Maria si è scelta la parte migliore, che non le sarà tolta».

risonanza
(viene recitato il testo, di Bruno Forte, accompagnato da un leggero sottofondo musicale)
Eccoci posti nella decisione,

Dio veniente dal futuro,

che turbi e rinnovi

il nostro cuore e la vita;

fuggire da te è possibile,

possibile è chiudersi

nella sicurezza di un’esistenza

tutta programmata da noi.

Ma non è questo un morire?

Donaci, Potenza dell’avvenire,

di rischiare per te noi stessi,

di perdere così la vita

nell’audacia di un sì,

in cui quanto è perduto

è ritrovato al livello nuovo,

infinitamente più alto,

dell’amore.

Vieni, Signore Gesù!
intercessioni

Presidente

Siamo di fronte a Dio con la nostra povertà che può arricchirsi solo del suo amore. Abbiamo bisogno che egli intervenga in nostro favore, che ci abiliti ad un’invocazione fiduciosa e accolga con premura le nostre richieste e preghiere.
Assemblea
Ascolta, o Dio, il popolo che ti ama.

- Deponi, Gerusalemme, la veste del lutto e dell’afflizione…:

preghiamo per chi vive nel buio della disperazione, perché il Signore dia sollievo a chi fatica a trovare il senso della propria esistenza.
- La vostra carità si arricchisca in conoscenza e discernimento…:

preghiamo perché nelle nostre comunità cristiane si realizzi la volontà di Dio, cercata e amata al di sopra di ogni bene individuale.
- La parola di Dio scese su Giovanni…:

preghiamo per i catechisti della nostra comunità, per i ministri del Vangelo, per tutti coloro che ascoltano la Parola e la custodiscono con fedeltà.
- Raddrizzate i suoi sentieri…:

preghiamo per chi opera per la pace e per la giustizia, per tutti gli uomini di buona volontà che cercano di edificare un mondo migliore.
Presidente

Dio della storia,

che hai parlato le parole eterne

adattandole all’orecchio dell’uomo,

che non hai esitato ad entrare tu stesso nel tempo

per farti incontrare,

conoscere ed amare da noi,

donaci di non cercarti lontano,

ma di riconoscerti

dovunque la tua Parola

proclama la certezza della tua presenza,

velata oggi certamente e sofferta,

libera un giorno e splendente,

al tramonto del tempo

quando sorgerà l’alba

del tuo ritorno glorioso.
Assemblea
Padre nostro…
preghiera conclusiva e benedizione

Presidente

Dio fedele, noi vogliamo vedere il giorno del Messia. Lo attendiamo con fede perché sappiamo che tu non verrai meno alla parola che hai data per sempre. Accresci la nostra carità perché possiamo contemplare il tuo volto e cantare senza fine la tua misericordia. Per Cristo nostro Signore.
dal Sussidio Liturgico Pastorale Avvento-Natale 2003 a cura degli uffici CEI


